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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 5 aprile 2011. — Presidenza del
vicepresidente Roberto TORTOLI, indi del
vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.

La seduta comincia alle 12.

Libro verde: sulla modernizzazione della politica

dell’Unione europea in materia di appalti pubblici.

COM(2011)15 definitivo.

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Salvatore MARGIOTTA (PD), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nell’ambito della cosiddetta
fase ascendente, il Libro verde sulla mo-
dernizzazione della politica comunitaria in
materia di appalti pubblici. Si tratta di
un’ottima occasione per affrontare in una
prospettiva organica e coerente il com-
plesso delle problematiche che attengono
ad una materia, quella della disciplina
degli appalti, che presenta diversi profili di
criticità non soltanto nel nostro Paese.
Questo è il merito dei documenti prepa-
ratori cui le istituzioni europee da tempo
fanno ricorso per avviare un confronto
ampio su argomenti complessi, prima di
procedere alla definizione di eventuali
proposte di modifica puntuale della nor-
mativa vigente.

Il metodo di lavoro proposto dalle
autorità europee consente di valutare con
attenzione i diversi aspetti da affrontare; è
un metodo che sarebbe opportuno assu-
mere anche nel nostro Paese dove pur-
troppo tuttora si procede alla discussione
di riforme anche di notevole portata, a
prescindere da una preventiva valutazione
più generale dei problemi sottostanti e
delle possibili opzioni per la loro solu-
zione. Sul Libro verde la Commissione
europea apre una fase di consultazione
esterna finalizzata ad acquisire elementi di
informazione e di valutazione in ordine
alla revisione della disciplina europea degli
appalti pubblici. Gli obiettivi di questa
revisione sono quelli di accrescere l’effi-
cienza e l’efficacia degli appalti pubblici, il
che si traduce primariamente in un mi-
glioramento dell’efficienza della spesa
pubblica, obiettivo sempre cruciale e an-
cora più strategico nell’attuale difficile
situazione dei bilanci nazionali, ma anche
in un miglioramento della concorrenza e
in definitiva anche nella riduzione dei
tempi di realizzazione delle opere pubbli-
che. L’Unione europea attribuisce inoltre
valenza strategica al sistema degli appalti
pubblici nel perseguimento degli obiettivi
della Strategia Europa 2020, come viene
peraltro diffusamente evidenziato nella se-
conda parte del Libro verde. Il Libro verde
si preoccupa anche di verificare quali

soluzioni possano essere adottate per sem-
plificare una disciplina che oggettiva-
mente, nel corso degli anni, si è andata
stratificando e complicando sempre di più,
e soprattutto per ridurre i conseguenti
adempimenti non soltanto a carico delle
imprese, specie di piccole dimensioni, che
spesso si vedono estromesse dalla possibi-
lità di concorrere ad appalti, ma anche
delle stesse stazioni appaltanti, specie
quando si tratta di enti di minori dimen-
sioni.

Va in proposito ricordato che in par-
ticolare i comuni sono attualmente in
Italia i maggiori committenti, sotto il pro-
filo quantitativo, di opere pubbliche.

La modernizzazione della politica co-
munitaria degli appalti pubblici passa ov-
viamente attraverso una rivisitazione della
direttiva comunitaria n. 17 del 2004 (co-
siddetti settori speciali), riguardante le
procedure di appalto degli enti erogatori
di acqua e di energia, degli enti che
forniscono servizi di trasporto e servizi
postali, e della direttiva n. 18 del 2004,
concernente il coordinamento delle proce-
dure di aggiudicazione degli appalti pub-
blici di lavori, di forniture e di servizi
(cosiddetti settori ordinari). Ricorda che le
direttive comunitarie n. 17 e n. 18 sono
state recepite nell’ordinamento nazionale
con il Codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, che ha uniformato e razionalizzato
l’intera materia dei contratti pubblici e
che è stato successivamente novellato da
tre decreti legislativi correttivi di cui la
Commissione si è occupata esprimendo
pareri al Governo.

Il Libro verde passa in rassegna taluni
ambiti della disciplina degli appalti pub-
blici formulando osservazioni, suggeri-
menti, riflessioni e ponendo una serie di
quesiti (114 per la precisione) con i quali
si propone di raccogliere contributi utili ai
fini della presentazione di proposte di
modifica delle direttive n. 17 e n. 18 entro
l’inizio del 2012. Le questioni affrontate
dal Libro verde sono numerose, pertanto
in questa sede si limita a segnalarne
alcune, a suo avviso più cruciali, e che
possono costituire un utile spunto per
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avviare una riflessione anche a livello
nazionale. È noto, infatti, che i principali
soggetti operanti nel settore stanno pro-
cedendo a istruttorie interne per valutare
gli eventuali effetti di modifiche a livello
comunitario che inevitabilmente si riper-
cuoteranno sull’ordinamento nazionale. In
questo quadro, il Parlamento può e, a suo
avviso, deve fornire un contributo impor-
tante per indirizzare il Governo nel nego-
ziato e nella trattativa che si aprirà nella
modifica della disciplina degli appalti pub-
blici. A ciò si aggiunga che l’analisi del
Libro verde può costituire un’importante
occasione per verificare lo stato della nor-
mativa nazionale, la sua attuazione, anche
allo scopo di valutare specifici elementi di
criticità su cui aprire una riflessione nella
prospettiva di una modifica normativa,
considerato peraltro che la disciplina ita-
liana, rispetto a quella comunitaria, pre-
senta elementi di maggiore complessità e
appesantimento sui quali è opportuno ri-
flettere in vista di una modernizzazione e
una maggiore efficienza degli appalti a
livello comunitario.

Passando, pertanto, più specificata-
mente al contenuto del Libro verde, se-
gnala preliminarmente che il documento
comunitario raggruppa le varie questioni
in sei tematiche concernenti: l’ambito di
applicazione delle norme sugli appalti
pubblici, il miglioramento degli strumenti
a disposizione delle amministrazioni ag-
giudicatrici, l’accessibilità al mercato eu-
ropeo degli appalti, l’uso strategico degli
appalti in risposta alla Strategia Europa
2020, la garanzia di procedure corrette e
l’accesso dei fornitori dei paesi terzi al
mercato europeo.

Per quanto concerne, in primo luogo,
l’ambito di applicazione materiale della
disciplina degli appalti, segnala che il Li-
bro verde mette in discussione l’attuale
distinzione tra appalti di lavori, forniture
e servizi, eventualmente prevedendo sol-
tanto due tipi di appalti pubblici, quelli di
forniture e di servizi. Si tratta di una
questione che ha generato anche nell’or-
dinamento interno problemi di applica-
zione soprattutto nel caso degli appalti
misti. Un altro aspetto oggetto di atten-

zione riguarda l’ambito di applicazione
degli appalti di servizi attraverso un rie-
same della distinzione tra « servizi A »,
soggetti integralmente alle procedure pre-
viste dalle direttive, e « servizi B », la cui
aggiudicazione deve rispettare unicamente
alcune disposizioni specifiche. Altre que-
stioni ricadenti nell’ambito di applicazione
della normativa sugli appalti pubblici sono
quelle relative, per un verso, alla valuta-
zione di un eventuale innalzamento delle
soglie comunitarie – per aumentare l’in-
teresse transfrontaliero alla partecipazione
agli appalti – e, per l’altro, all’adeguatezza
delle attuali disposizioni in materia di
« appalti esclusi », procedendo laddove
possibile all’abolizione delle esclusioni non
più necessarie. Con riferimento agli acqui-
renti pubblici, nel Libro verde si invita a
valutare l’adeguatezza dell’approccio at-
tualmente seguito per definire i commit-
tenti pubblici, con particolare riferimento
al concetto di « organismo di diritto pub-
blico », concetto elaborato nella giurispru-
denza della Corte di giustizia europea.

Quanto al miglioramento degli stru-
menti a disposizione delle amministrazioni
aggiudicatrici, fa presente che rientrano in
questo contesto le riflessioni riguardanti la
modernizzazione delle procedure e più in
generale la necessità di procedure d’ap-
palto più flessibili garantendo, altresì, alle
amministrazioni aggiudicatrici la facoltà di
disporre di più ampi margini per nego-
ziare le condizioni dell’appalto con i po-
tenziali offerenti. Il Libro verde suggerisce
di verificare se le procedure previste e le
varie fasi debbano essere modificate o
debbano esserne individuate le nuove fasi
al fine di ridurre la complessità e gli oneri
amministrativi, garantendo allo stesso
tempo pari condizioni di concorrenza ed
efficienza degli appalti. Con riferimento
alla situazione italiana, sarebbe opportuno
verificare se, sulla base dell’esperienza, i
nuovi strumenti previsti dalle direttive ab-
biano consentito, e in che modo, di favo-
rire la partecipazione privata agli investi-
menti pubblici. Rientra anche in questo
ambito una riflessione riguardante il ri-
corso alle procedure negoziate senza pub-
blicazione del bando, cui si è fatto mag-
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giore ricorso negli ultimi tempi. Un’altra
questione sollevata nel Libro verde ri-
guarda l’opportunità di riconsiderare l’or-
ganizzazione e la sequenza dell’esame dei
criteri di selezione e di aggiudicazione
nell’ambito della procedura di appalto e,
in particolare, la possibilità di esaminare i
criteri di aggiudicazione non necessaria-
mente dopo l’esame dei criteri di sele-
zione. In sostanza, si tratterebbe di evitare
di imporre a carico dell’ente appaltante
l’onere di una verifica generalizzata per
tutti i potenziali concorrenti della esi-
stenza di requisiti, posto che il numero dei
concorrenti che effettivamente partecipe-
rebbero alla fase di aggiudicazione si ri-
duce anche significativamente.

Il Libro verde presta particolare atten-
zione alla finalità di rendere il mercato
europeo degli appalti più accessibile, fa-
vorendo la partecipazione delle piccole e
medie imprese, che rappresentano la spina
dorsale dell’economia comunitaria e che
hanno grandi potenzialità di creazione di
posti di lavoro, di crescita e di innova-
zione. Questo è un punto che riveste la
massima importanza in Italia per l’inci-
denza particolarmente elevata delle pic-
cole imprese nel tessuto produttivo nazio-
nale. È evidente che non è facile trovare
soluzioni equilibrate che sappiano contem-
perare l’obiettivo di non penalizzare le
piccole imprese con le economie di scala
che possono essere assicurate da imprese
di maggiori dimensioni che cumulino di-
versi appalti. Il legislatore, anche nazio-
nale, sta da tempo tentando di sperimen-
tare soluzioni innovative che tuttavia non
sempre si sono rivelate sufficienti a ri-
spondere a questa duplice esigenza: in
sostanza, si ripropone in questo ambito il
problema di conciliare accesso al mercato
e concorrenza.

Nel Libro verde viene, altresì, sottoli-
neato che le amministrazioni pubbliche
possono offrire un importante contributo
alla realizzazione degli obiettivi della stra-
tegia Europa 2020, sfruttando il proprio
potere di acquisto per appaltare beni e
servizi a maggiore valenza « sociale » per
favorire l’innovazione, rispettare l’am-
biente e lottare contro i cambiamenti

climatici e promuovere una riduzione dei
consumi energetici. Al riguardo, ricorda
che nell’ordinamento interno il Codice dei
contratti pubblici, pur non rendendo ob-
bligatoria la pratica degli acquisti verdi,
prevede, come principio generale, che
l’economicità possa essere subordinata a
« criteri, previsti dal bando, ispirati a esi-
genze sociali, nonché alla tutela della sa-
lute e dell’ambiente e alla promozione
dello sviluppo sostenibile », principio che
trova applicazione in diverse disposizioni
che disciplinano le varie fasi del contratto.

Il Libro verde sottolinea come il settore
degli appalti pubblici rappresenti un’area
in cui è particolarmente forte il rischio di
prassi commerciali scorrette, come con-
flitti di interessi, favoritismi e corruzione.
Per tale ragione, in tale ambito è oppor-
tuno fare in modo che la modernizzazione
delle procedure e la semplificazione siano
attuate in un quadro che garantisca la
trasparenza e la correttezza delle proce-
dure medesime. In proposito, è da rilevare
che i requisiti fissati dalle direttive hanno
ridotto molto il ricorso a pratiche com-
merciali scorrette, mentre le medesime
direttive poco o nulla prevedono al fine di
prevenire e sanzionare i conflitti di inte-
resse, nonché per penalizzare i favoritismi
e la corruzione negli appalti pubblici. La
legislazione nazionale tratta tali proble-
matiche con disposizioni che variano da
uno Stato membro all’altro.

Come già anticipato, le tematiche af-
frontate dal Libro verde sono numerose e
complesse, queste tematiche vanno peral-
tro calate nella realtà italiana che presenta
ovviamente delle caratteristiche peculiari
rispetto alle esperienze degli altri Stati
membri. La riflessione che si avvia oggi
non potrà quindi prescindere da una va-
lutazione più generale su quello che è oggi
lo stato attuale della realizzazione delle
infrastrutture in Italia, la situazione degli
attori sul mercato caratterizzata da ecces-
siva frammentazione, la struttura del mer-
cato medesimo, la rigidità della regola-
zione e, da ultimo, le caratteristiche del
contenzioso, che non hanno eguali nel
resto d’Europa. Per tale ragione, ritiene
che l’acquisizione di elementi di informa-
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zione e di valutazione forniti da soggetti
esterni sia fondamentale per la compren-
sione del quadro di riferimento.

In conclusione, considerato che la sca-
denza per l’invio dei contributi esterni alla
Commissione europea è fissata al 18 aprile
2011, al fine di fornire orientamenti al
Governo in questa importante fase, ritiene
che la Commissione debba procedere in
tempi rapidi allo svolgimento di un ciclo di
audizioni e infine procedere alla votazione
di un documento conclusivo.

Per rendere più proficuo il lavoro di
acquisizione di informazioni ed elementi
di valutazione, fa notare che l’ufficio di
presidenza ha ritenuto opportuno svolgere
un breve ciclo di audizioni limitate nel
numero ad alcuni interlocutori veramente
imprescindibili e da svolgere in modo da
favorire la dialettica e il confronto tra i
diversi punti di vista ed interessi.

Sulla base delle considerazioni svolte e
degli elementi che emergeranno dal dibat-
tito, si riserva, pertanto, di proporre alla
Commissione una proposta di documento
conclusivo di indirizzo al Governo.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizioni di rappresentanti dell’Autorità per la vi-

gilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e

forniture, e di esperti nel settore degli appalti

pubblici, nell’ambito dell’esame degli atti dell’Unione

europea sul libro verde sulla modernizzazione della

politica dell’Unione europea in materia di appalti

pubblici (COM(2011)15 def.).

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 12.15 alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 5 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 14.

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone di procedere ad un’inversione del-
l’ordine del giorno, nel senso di passare
immediatamente all’esame della sede re-
ferente e successivamente all’esame in
sede consultiva.

La Commissione consente.

Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative

e regolamentari in materia di espropriazione per

pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 8 giugno 2011, n. 327, concernenti

l’espropriazione di immobili abbandonati.

C. 1943 Gioacchino Alfano e C. 2063 Reguzzoni.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
24 marzo 2011.

Renato Walter TOGNI (LNP), relatore,
propone la nomina di un Comitato ri-
stretto, nell’ambito del quale potrebbero
essere svolti i necessari approfondimenti
istruttori, al fine di addivenire alla defi-
nizione di un testo unificato delle proposte
di legge in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di costituire un Co-
mitato ristretto, riservandosi il presidente
di nominarne i componenti sulla base
della designazione dei gruppi.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Modifiche alla legge 21 novembre 2000, n. 353, per
il trasferimento della competenza in materia di lotta
attiva contro gli incendi boschivi al Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco.
C. 3869 Rosato.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di legge rinviata nella seduta del
29 marzo 2011.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni concernenti il trasferimento delle par-

tecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle

regioni e la sua riorganizzazione in senso federalista,

regionale e provinciale.

C. 3081 Reguzzoni, C. 3673 Bragantini e C. 4164

Mariani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 29 marzo 2011.

Angelo ALESSANDRI, presidente, fa
presente che nei giorni scorsi sono state
presentate la proposta di legge C. 4245
Stradella, recante « Disposizioni concer-
nenti la riorganizzazione dell’assetto so-
cietario e delle funzioni della società
ANAS Spa, nonché in materia di ridefini-
zione della rete autostradale e stradale di
interesse nazionale », e la proposta di legge
C. 4217 Dionisi, recante « Disposizioni
concernenti il trasferimento della rete via-
ria statale e di quote di partecipazione al
capitale della società ANAS Spa alle re-
gioni », che nei prossimi giorni potrebbero
essere assegnate dalla presidenza della
Camera alla VIII Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 aprile 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni per la celebrazione del secondo cente-

nario della nascita di Giuseppe Verdi, per lo sviluppo

del Festival Verdi, per la valorizzazione dell’Opera

verdiana e sulla dichiarazione d’interesse nazionale

della Villa Verdi in Sant’Agata di Villanova sull’Arda

e della casa natale del musicista in Roncole Verdi.

Nuovo testo unificato C. 1373 Motta ed abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Carmen MOTTA (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge C. 1373, C. 1656, c. 2110, C.
2777 e C. 4085 recante « Disposizioni per
la celebrazione del secondo centenario
della nascita di Giuseppe Verdi, per lo
sviluppo del Festival Verdi, per la valoriz-
zazione dell’Opera verdiana e sulla dichia-
razione d’interesse nazionale della Villa
Verdi in Sant’Agata di Villanova sull’Arda
e della casa natale del musicista in Ron-
cole Verdi », come modificato dagli emen-
damenti approvati nel corso dell’esame in
sede referente presso la VII Commissione
Cultura.

Nel riferire, inoltre, che il provvedi-
mento non contiene misure di specifico
interesse della VIII Commissione, fatta
eccezione per tre disposizioni puntuali
contenute nell’articolo 2, giudica lo stesso
provvedimento particolarmente impor-
tante, dato che appronta misure concrete
per la celebrazione della figura di Giu-
seppe Verdi in vista della ricorrenza, nel
2013, del secondo centenario della sua

Martedì 5 aprile 2011 — 75 — Commissione VIII



nascita e che contribuisce positivamente
alla diffusione della conoscenza della vita,
dell’opera e dei luoghi legati alla figura di
un grande italiano, che ha segnato pro-
fondamente la cultura e la storia del XIX
secolo, che ha ispirato in tutto il mondo
generazioni di artisti, compositori e cultori
della musica, che è stato fonte inesauribile
per la costruzione dell’identità e della
coscienza civile dell’Italia.

In tal senso, rileva che la migliore
testimonianza del valore e dell’attualità
della figura di Giuseppe Verdi, di quanto
ancor oggi sia conosciuta e amata la sua
opera, sta nello straordinario successo che
ha accompagnato, nei giorni della celebra-
zione del 150o dell’Unità d’Italia e alla
presenza del Presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, la rappresentazione
del « Nabucco » – simbolo culturale fra i
più alti della riscossa nazionale e del
nostro Risorgimento – al Teatro del-
l’Opera di Roma e dei « Vespri Siciliani » al
Teatro Regio di Torino, come pure nella
felice scelta operata dalla regione Emilia-
Romagna di proporre Giuseppe Verdi
come simbolo dell’identità regionale nella
mostra « Regioni e testimonianze d’Italia »,
allestita anch’essa a Roma in occasione
delle celebrazioni dei 150 anni dell’Unità
d’Italia.

Tornando al contenuto del provvedi-
mento in esame e con riferimento alle tre
disposizioni che attengono alle compe-
tenze della VIII Commissione, contenute
nell’articolo 2 del provvedimento stesso,
osserva che tali disposizioni, opportuna-
mente, prevedono fra gli interventi meri-
tevoli di finanziamento, accanto alle atti-
vità più propriamente culturali riguardanti
la tutela e la promozione del patrimonio
artistico verdiano, anche tre ulteriori ti-
pologie di interventi: quelli previsti all’ar-
ticolo 2, lettera b), diretti al recupero
edilizio di sedi idonee per la collocazione
del materiale riguardante la figura di Giu-
seppe Verdi e per la sua eventuale espo-
sizione al pubblico; quelli previsti all’arti-
colo 2, lettera d), diretti al recupero edi-
lizio e al restauro conservativo dei luoghi
verdiani e alla sistemazione viaria degli
itinerari relativi; quelli previsti, infine, al-

l’articolo 2, lettera f), diretti alla tutela e
alla valorizzazione, anche con finalità tu-
ristica, degli indicati luoghi, anche attra-
verso interventi di manutenzione, restauro
o potenziamento delle strutture esistenti e
delle infrastrutture di collegamento e ac-
cesso.

Nel formulare, quindi, l’auspicio che
l’iter parlamentare del provvedimento
possa essere il più rapido possibile, anche
in considerazione della ristrettezza dei
tempi a disposizione per la realizzazione
degli interventi indicati e di tutte le altre
manifestazioni celebrative previste per il
secondo centenario della nascita di Giu-
seppe Verdi, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Gianluca BENAMATI (PD), esprime ap-
prezzamento per la relazione svolta dalla
collega Motta e in particolare per la giusta
sottolineatura del rilievo della figura di
Giuseppe Verdi anche sotto il profilo del-
l’opera di costruzione dell’identità e del-
l’unità nazionale. Per parte sua, ritiene
opportuno mettere in risalto l’importanza
di un provvedimento che, proprio nel
momento in cui la cultura incontra enormi
difficoltà nel riconoscimento del proprio
ruolo anche sotto il profilo della crescita
economica del Paese, dà un chiaro segnale
della volontà e della necessità di investire
nella cultura e di riconoscere ad essa il
ruolo di fattore essenziale di crescita e di
sviluppo civile e sociale dei territori.

Tommaso FOTI (PdL), nell’esprimere
apprezzamento per l’ottimo lavoro svolto
dalla Commissione di merito, sottolinea,
con riferimento alle competenze della VIII
Commissione, l’importanza delle disposi-
zioni dirette a tutelare e valorizzare i
luoghi legati alla vita e all’opera di Giu-
seppe Verdi, per metterli a disposizione di
tutti coloro che, provenienti dall’Italia e
dall’estero, intenderanno visitarli, ren-
dendo omaggio alla sua figura.

Sotto questo profilo, ritiene che tali
disposizioni qualifichino in modo partico-
larmente positivo il provvedimento in
esame, dato che per la prima volta nella
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legislazione italiana si individua fra gli
obiettivi delle iniziative di celebrazione di
una grande figura della cultura e della
storia nazionale, anche quello di dotare i
territori interessati di adeguate e perma-
nenti strutture – nel caso specifico attra-
verso il recupero edilizio e il restauro
conservativo dei luoghi in cui Giuseppe
Verdi ha vissuto e operato, a partire dalla
Villa Verdi in Sant’Agata di Villanova
sull’Arda e dalla casa natale del musicista
in Roncole Verdi, nonché attraverso la
manutenzione e il potenziamento delle
infrastrutture di collegamento e di accesso
–, capaci di fare meglio conoscere i luoghi

verdiani e di porsi come elementi di
grande richiamo culturale e turistico.

Conclude, richiamando la grande attua-
lità e l’importanza dell’opera e della figura
di Giuseppe Verdi, grande musicista, ma
anche grande uomo e grande italiano,
esempio di filantropia e di impegno civico
da indicare in primo luogo alle nuove
generazioni e alle istituzioni scolastiche.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole presentata
dal relatore.

La seduta termina alle 14.25.
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